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Il lavoro degli storiografi 
è duro. Costruire teorie 
cronologiche ed essere 
poi disposti a distrugger-
le davanti all’evidenza. 
Antonio Giarola, grazie al 
ritrovamento della lapide 
di Alessandro Guerra al 
cimitero monumentale di 
Bologna e all’intrecciarsi 
di altri inediti documenti, 
smonta il lavoro di storici 
del calibro di Cervellati 
per enunciare nuovi 
sorprendenti informazioni 
sul leggendario artista 
equestre ed impresario.
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di Antonio Giarola

ALESSANDRO
GUERRA
RISCOPRIRE IL MITO

In questa pagina, una imma-
gine di Alessandro Guerra 
proveniente dalle Civiche 
Raccolte “Achille Bertarelli”, 
Castello Sforzesco Milano. 
Nella pagina accanto, la 
fotografia della lapide posta 
nel sepolcro di Guerra al 
Cimitero Monumentale di 
Bologna.

La recente scoperta di una “lapide circense”, avvenuta grazie alla segnala-
zione di Roberto Martorelli del Museo Civico del Risorgimento (Certosa di 
Bologna), risulta avere un’importanza straordinaria nell’ambito della storio-
grafia circense poiché rimette in discussione sia l’età che la data di morte 
della figura italiana più importante in questo ambito, nella prima metà del 
1800: Alessandro Guerra, detto “il furioso” per il suo carattere autoritario 

e la grinta nel suo stile di acrobata a cavallo. In tutti i documenti in no-
stro possesso, a partire dagli studi di Alessandro Cervellati ma anche 

precedenti come quelli di Thétard, Frichet e Toole-Stott, la data di 
nascita di questo celebre cavallerizzo e direttore era stata fissa-

ta nel 14 dicembre 1790 a Roma e la sua morte in Spagna nel 
1856. Per la verità Cervellati, pur fissando queste date scrisse in 
nota alla sua Storia del circo italiano1 che qualcuno asseriva che 
Alessandro Guerra fosse stato sepolto a Bologna in un mausoleo 
con statua equestre ma che un sepolcro di tal genere non è mai 

figurato nella Certosa di Bologna.
Ora invece è stato trovato, proprio alla Certosa di Bologna, non un 

sepolcro ma una lapide con una bella incisione dell’artista intento in 
quella che era considerata la sua specialità, la “cavalcata romana” oggi 

chiamata anche “posta”, diminutivo di “posta reale” o “posta di Pietroburgo” 
che però consiste nello stare in piedi su due cavalli al galoppo ma guidando 
con delle lunghe redini altri sei od otto cavalli fatti passare prima, uno dopo 
l’altro, sotto di lui e tra i due animali cavalcati. Il roman riding invece, come 
viene tecnicamente chiamata oggi, era la specialità equestre di Alessandro 
Guerra ritratta nella lapide che con la sua compagnia effettuava delle vere 
e proprie corse ispirandosi in tutto, costumi compresi, ai desultores romani.
La lapide recita: Alessandro Guerra / nei ludi equestri sommo / sempre invi-
diato ne mai vinto in sua maestria / fra tutte genti civili del globo / visse anni 
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LXXX / spirò in Bologna il V luglio MDCCCLXII / 
alla salma di lui chiusa in questo marmo / tribu-
tano lacrime e fiori / la vedova le figlie gli amici.
Dando per certi i dati contenuti nella lapide, no-
tiamo immediatamente che non vi è alcuna coin-
cidenza con quanto scritto dagli storici sopra ci-
tati. Infatti l’anno della sua scomparsa è il 1862 
anziché il 1856 e soprattutto non vi è coinciden-
za neanche della sua età poiché ci risultava che 
fosse vissuto 66 anni mentre la lapide recita che 
“visse anni 80”; il che significa che sarebbe dovu-
to nascere nel 1782 e non nel 1790. Ciò ovviamen-
te rimette in discussione tutto, a partire dal fatto 
che non è morto in Spagna.
A questo punto, a seguito di ulteriori ricerche su 
documenti coevi, abbiamo trovato una voce che 
lo riguarda in un dizionario biografico del 1860 di 

Francesco Regli2 nel quale la data di nascita viene 
fatta risalire proprio al 1782 e non a Roma ma 
a Rimini, anche se non viene precisato il giorno. 
Una convergenza che non può essere una sem-
plice coincidenza. Resta ancora da capire chi sia 
stato il primo ad indicare che Roma gli abbia dato 
i natali il 14 dicembre 1790 e a chi corrisponda 
questa data di nascita.
Per completare l’analisi della lapide notiamo che 
non vi è scritto “figli” ma figlie. Infatti Alessan-
dro aveva avuto un figlio dal suo primo matrimo-
nio con Adelaide De Bach (Alessandro jr che ha 
sposato la cavallerizza danese Marie Hôle) e due 
figlie, Clotilde che ha sposato Andrea Ciniselli, 
primogenito del celebre Gaetano ed Elisa, detta 
Lisette, avute dal secondo matrimonio con Ama-
lie Schier, la vedova che ha posto la lapide. 
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1 Cervellati Alessandro, Questa sera grande spettacolo, Storia del circo Italiano, Edizioni Avanti!, Milano, 1961, pag 53.
2 Regli Francesco, Dizionario biografico dei più celebri poeti ed artisti melodrammatici, tragici e comici, maestri, concertisti, 
coreografi, mimi, ballerini, scenografi, giornalisti, impresari, Ecc. Ecc. che fiorirono in Italia dal 1800 al 1860, Enrico Dalmazzo, 
Torino, 1860, pag. 256.


